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Perchè questo progetto?

SOSTENERE I PROCESSI DI RIFORMA 
IN ATTO PER IL SUPERAMENTO DELLO 
SPLIT SYSTEM (D.L. 65/2017):

• Promuovere percorsi di 
sperimentazione ‘dal basso’ per 
ripensare continuità nido-scuola 
dell’infanzia in una prospettiva di 
collaborazione inter-istituzionale 
(formazione, upscaling good practice)

• Dalla sperimentazione alla co-
costruzione di un ‘sistema                                            

• competente’ (advocacy 
politica)

www.issa.nl/intrans

https://www.issa.nl/intrans


Sfide e opportunità legate all’istituzione del 
sistema integrato 0-6: analisi dell’esistente

• Tavoli paritetici regionali per coordinamento e 
monitoraggio dell'attuazione del Piano nel relativo 
territorio → compiti consultivi e propositivi 
rispetto alle politiche regionali afferenti al sistema 
integrato zerosei (Nota M.I. n. 404, 2018)

• Investimento su coordinamenti pedagogici 
territoriali e formazione continua in servizio (Piano 
di azione nazionale pluriennale 2021-2025: Quota 
non inferiore al 5% dell’importo del contributo 
annuale statale)

• Formazione sul sistema integrato quale priorità 
strategica nel Piano nazionale di formazione
(2019/2020 - in corso)

• Formazione congiunta tra docenti e educatori sul 
modello della «ricerca- azione» per la costruzione 
di un lessico pedagogico comune per lo 0-6 che 
promuove e sostiene la continuità dei percorsi 
educativi (Nota M.I. 78 del 20-1-2022)

• complessità legata a governance multilivello
che vede molteplici attori coprotagonisti, 
ciascuno con responsabilità e compiti specifici

• disparità territoriali nella situazione di 
partenza in termini di offerta di servizi 
(accessibilità) e sensibilità pedagogica (qualità)
→ non solo N/S, ma anche aree urbane e rurali

• complessità legata a governance orizzontale 
(in molti casi nelle politiche locali e regionali il
segmento 0-3 afferisce all’area sociosanitaria, 
il segmento 3-6 all’area dell’istruzione)

• complessità legata a diverse identità 
pedagogiche e approcci educativi (0-3/3-6), 
culture istituzionali e organizzative (Stato, 
Comuni e privato sociale e paritario)



➢ Sul piano politico-istituzionale

• Indicazioni di ricerca a supporto di 
amministratori locali per lettura bisogni 
territoriali: criticità e risorse

• Facilitazione di confronto e scambio tra 
decisori politici a livello Europeo 

→ Peer Learning Activity in Danimarca: sfide 
comuni, soluzioni diversificate

• Creazione di un gruppo di confronto stabile
(decisori politici a livello nazionale, regionale e 
locale + sindacato) per accompagnare i   
processi di cambiamento declinandoli – e  
raccordandoli – in relazione a specifici ambiti 
di intervento

Ricerca-formazione come approccio 
metodologico  per attivare processi trasformativi



www.youtube.com/watch?v=8P3JYmUBV9I&list
=PLrNcGju3ovm1SoWkHe85QWS3jRdNtmNEr

http://www.youtube.com/watch?v=8P3JYmUBV9I&list=PLrNcGju3ovm1SoWkHe85QWS3jRdNtmNEr
http://www.youtube.com/watch?v=8P3JYmUBV9I&list=PLrNcGju3ovm1SoWkHe85QWS3jRdNtmNEr


➢ Sul piano pedagogico

Formazione in servizio rivolta a figure di sistema
afferenti a diversi enti gestori (circa 50 partecipanti, 2 
edizioni)
• documenti di indirizzo nazionali ed europei utilizzati 

come ‘lenti’ per rileggere criticamente le prassi
• riflessione su esperienze innovative che possono essere 

fonte di ispirazione (lezioni testimonianza)
• metodologie e strumenti per facilitare apprendimento 

tra pari e  co-progettazione (gruppi di lavoro territoriali)

Ricaduta in termini di:
✓ sperimentazioni attivate sui territori
✓ potenziamento dei coordinamenti 

pedagogici territoriali → attivazione di 
reti a supporto della collaborazione inter-
istituzionale tra diversi enti gestori

Ricerca-formazione come approccio 
metodologico  per attivare processi trasformativi



• Processi di riforma localmente declinati in 
relazione a bisogni e risorse territoriali in 
contesto di governance multilivello (policy 
responsiveness)

• Percorsi di innovazione delle prassi attraverso 
sperimentazioni attivate dal basso 
(pedagogical experimentation VS best practice) 
→ rilevanza per soggetti coinvolti: continuità, 
accoglienza, collaborazione inter-
professionale,….

Sostegno 
alle 

politiche 

Forma
zione

Ricerca

Ricaduta su due piani 

(Milotay, 2016; Sharmahd, Peeters et al. 2017; 
Balduzzi & Lazzari, 2018; Perillo, Callegari, Balduzzi, 
Angelini, 2022)

Ricerca-formazione come approccio 
metodologico  per attivare processi trasformativi

IMPLEMENTAZIONE PROCESSI DI RIFORMA COME ESITO DI UN 
PERCORSO PARTECIPATIVO che coinvolge diversi ATTORI su 
diversi PIANI ma METTENDOLI IN DIALOGO: 

ESITI FORMAZIONE e 
SPERIMENTAZIONI

ACCORDI DI PROGRAMMA & 
PROCOLLI INTER-ISTITUZIONALI



Lezioni
apprese



Lezioni
apprese



Lezioni
apprese



Grazie!
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